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Eccellenze, 
Colleghi Consiglieri, 
 
 
 
A distanza di molti anni dall’entrata in vigore della Legge Quadro sul Turismo, il 
presente progetto di legge è stato predisposto al fine di differire i termini relativi alla 
delega di cui all’art. 2, secondo comma, della Legge 27 gennaio 2006 n.22 “Legge 
Quadro sul Turismo della Repubblica di San Marino”. Il termine originario previsto 
dal citato art. 2, secondo comma era di adottare con decreto i regolamenti di 
attuazione previsti dalla Legge Quadro “entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore” della legge stessa. 
 
 
Si è pertanto reso necessario, stante quanto disposto all’art. 8, secondo comma 
dalla Legge Qualificata 16 dicembre  2005 n.186 “Legge Qualificata sui Capitani 
Reggenti”, che recita: “la promulgazione del decreto delegato deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione”, intervenire con un progetto di legge che 
modificasse l’originaria impostazione temporale, differendo il termine al 31 luglio 
2013, per permettere che l’emanazione dei decreti previsti rispetti i nuovi tempi di 
delega. 
 
 
Dopo ampia discussione in sede di Commissione Consiliare Permanente Finanze, 
Bilancio e Programmazione, Artigianato, Industria Commercio; Turismo, Servizi, 
Trasporti e Telecomunicazioni, Lavoro e Cooperazione, nessuna modifica è stata 
apportata al testo originario della legge, che impostando un nuovo termine per 
l’emanazione dei decreti ha tenuto conto della necessità di intervenire rapidamente 
sia per la regolamentazione delle professioni turistiche, prendendo in esame le 
problematiche legate al settore di guida turistica, accompagnatore turistico, guida 
ambientale escursionistica, organizzatore congressuale e animatore turistico, che per 
la regolamentazione delle imprese turistiche, dando piena attuazione alla 
suddivisione di operatività impostata dalla Legge Quadro sul Turismo fra Agenzie di 
Viaggio e Tour Operator. Due saranno pertanto i decreti che dovranno essere 
approvati entro la scadenza del 31 luglio 2013, con evidente precedenza per quello 
relativo all’esercizio delle professioni turistiche.  
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In particolare, l’intervento di regolamentazione definitiva dell’offerta di visite 
guidate, diviene oggi più che mai improcrastinabile data la crescita esponenziale di 
richieste ricevute (solo nel primo trimestre 2013, + 55% rispetto all’anno 
precedente) e la necessità che i professionisti del turismo possano operare in un 
contesto di regole definite, anche per evitare abusi e contrastare fenomeni spiacevoli 
che poco si addicono ad una meta che deve puntare sempre più sulla qualità del 
proprio prodotto turistico in linea con la sua qualifica di Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità. Va poi specificato che aprire tale settore all’esercizio effettivo della 
libera professione potrà voler dire, in tempi come questi, anche creare condizioni di 
sviluppo dal punto di vista delle nuove opportunità di lavoro soprattutto per giovani 
laureati con conoscenza delle lingue. 
 
 
Senza dilungarsi troppo sugli aspetti specifici relativi ai decreti che dovranno 
regolamentare la materia, rendo infine noto che la Commissione Consiliare 
Permanente Finanze, Bilancio e Programmazione, Artigianato, Industria Commercio; 
Turismo, Servizi, Trasporti e Telecomunicazioni, Lavoro e Cooperazione ha approvato 
il 7 giugno 2013 all’unanimità il testo del progetto di legge il cui scopo, in sintesi, è 
quello di operare in maniera rapida e concreta al fine di dare soluzione ai problemi 
specifici di un settore che sempre più deve rappresentare una parte importante delle 
nostra economia, nel pieno rispetto dei criteri, anche temporali, stabiliti dal nostro 
corpus normativo. 
 
 
San Marino, 11 giugno 2013/1712 d.F.R. 
 
 
 
 
 

RELATORE UNICO 
Consigliere Giovanni Francesco Ugolini 

 
 


